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In data 16 giugno 2016, alle ore 11.00 in Pisa,  presso l'Ospedale di Cisanello, UO Medicina Preventiva del 

Lavoro, Aula Paradisa, si è tenuta la riunione del Consiglio Direttivo della SIMLII per discutere e deliberare 

sul seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Presidente 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

3. Approvazione nuove iscrizioni  

4. Rapporti con la rivista 
 

5. Programmazione attività gruppi di lavoro  
 

6. Proposta di convenzione per assicurazione professionale a favore di soci SIMLII 

7. Collaborazione internazionale alle reti di Medicina del Lavoro 

8. Proposte sulla valorizzazione del ruolo del Medico del Lavoro 

9. Adeguamento quota associativa 

10. Aggiornamento su 79° Congresso Nazionale SIMLII 

11. Varie ed eventuali 

Ha convocato il Consiglio e lo presiede il Presidente della SIMLII, prof. Francesco S. Violante. 

Sono presenti i consiglieri: Lorenzo Bordini, Gianluca Ceccarelli, Maurizio Coggiola, Alfonso Cristaudo, 

Marco Dell’Omo, Claudio Gili, Fabrizio Gobba, Andrea Magrini, Matteo Riva, Maria Luisa Scapellato, Silvia 

Simonini, Giovanna Spatari, Maria Gabriella Verso. Sono presenti i membri cooptati: Sergio Iavicoli, Nicola 

Marziani, Giantommaso Pagliaro. 

Sono assenti giustificati il prof. Apostoli, i consiglieri e membri cooptati: Antonella Basso, Roberta 

Bonfiglioli, Domenico Sallese, Antonello Serra, Angela Goggiamani, Maurizio Manno, Andrea Prodi, Ernesto 

Ramistella, Giuseppe Saffioti, Andrea Trevisan.  

Alle ore 11.00 iniziano i lavori. 
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1. Comunicazioni del Presidente 

Convegno UEMS 

Nei giorni 20 e 21 maggio si è svolto a Bologna il convegno semestrale della sezione di Medicina del Lavoro 

della UEMS (Union Européenne des Médicins Spécialistes), organizzato come di consueto dalla maggiore 

società scientifica che si occupa della disciplina nel paese ospitante. I membri di 17 paesi europei e una 

rappresentante dell’EU-OSHA, l’agenzia europea di sicurezza e salute sul lavoro che ha sede a Bilbao, sono 

stati ospiti della SIMLII.  Nel corso dell’evento i partecipanti hanno avuto la possibilità di visitare la Ducati di 

Borgo Panigale dove sono prodotte le omonime motociclette. Il convegno è stato aperto dal prof. 

Francesco Saverio Violante il quale, oltre ad aver illustrato il panorama della medicina del lavoro italiana e il 

ruolo della SIMLII, ha sottolineato la necessità di un’azione congiunta delle società scientifiche europee di 

Medicina del Lavoro per promuovere la centralità del medico del lavoro nelle politiche di tutela della salute 

dei lavoratori e di sicurezza degli ambienti di lavoro. I lavori sono continuati per l’intera giornata 

focalizzandosi sulla formazione del medico del lavoro in ambito europeo, sulle strategie di gestione delle 

malattie professionali e infine sulla necessità della Sezione di Medicina del Lavoro della UEMS di 

approcciarsi alle strategie di governo della Unione Europea.  

Proposte francesi  

Un  nuovo progetto di legge francese  limiterebbe le categorie da sottoporre a sorveglianza sanitaria da 

parte dei medici del lavoro, ma affiderebbe dei “controlli” per i lavoratori delle categorie non sottoposte a 

Sorveglianza Sanitaria a "une équipe pluridisciplinaire (infirmiers, ergonome, etc.) et recentrée non plus sur 

la notion d'aptitude, qui disparaîtrait, mais sur la prévention." Il tutto sarebbe basato non su una logica più 

elevata di razionalizzazione, ma sulla carenza di medici del lavoro in Francia.  

http://www.lesechos.fr/economie-france/social/021786518615-letat-veut-recentrer-la-medecine-du-

travail-sur-les-postes-a-risque-1209097.php 

  

 

 

http://www.lesechos.fr/economie-france/social/021786518615-letat-veut-recentrer-la-medecine-du-travail-sur-les-postes-a-risque-1209097.php
http://www.lesechos.fr/economie-france/social/021786518615-letat-veut-recentrer-la-medecine-du-travail-sur-les-postes-a-risque-1209097.php
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Audizione in 11 commissione Senato sulla direttiva sui campi elettromagnetici 

La SIMLII è stata invitata ad un’audizione relativa allo Schema di Decreto Legislativo sulla “Sicurezza e 

Salute dei lavoratori per i rischi derivanti da campi elettromagnetici, Schema di D.Lgs n. 298”, tenuta il 

26/05/16  presso la XI Commissione “Lavoro, previdenza sociale” presso il Senato della Repubblica a Roma. 

Lo schema di decreto legislativo è stato redatto ai fini dell’attuazione della direttiva 2013/35/UE sulle 

disposizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli 

agenti fisici (campi elettromagnetici), che abroga la precedente direttiva 2004/40/CE. In rappresentanza 

della nostra Società sono intervenuti il Presidente, Prof. Francesco Saverio Violante, e il Consigliere, Prof. 

Fabriziomaria Gobba. Durante l’audizione, il Presidente e il Prof Gobba hanno illustrato una serie di 

osservazioni, nei confronti delle quali la Commissione ha dimostrato interesse. Sul sito è pubblicato il testo 

della relazione presentata. 

Obbligo di partecipazione al congresso nazionale  da parte dei membri del direttivo  

Il Presidente ricorda che, per i componenti del Consiglio Direttivo Nazionale, la partecipazione al Congresso 

Nazionale è obbligatoria. 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

Il verbale della riunione del Consiglio Direttivo del 9 marzo u.s., tenutasi a Roma, è stato fatto 
preventivamente circolare. Se ne propone, pertanto, l’approvazione. Il Direttivo approva all’unanimità. 
 

3. Approvazione nuove iscrizioni 
Il Presidente informa che sono pervenute 38  domande di iscrizione (15 uomini e 23 donne) alla SIMLII, di 
cui 13 da parte di colleghi specializzandi (allegato 1 del verbale). Il Segretario comunica che è stata testata 
la procedura online di presentazione delle nuove iscrizioni per cui non ci saranno più le richieste su carta e 
fornisce una dimostrazione del funzionamento del sistema. Precisa che a breve sarà pronta la nuova 
anagrafica e tutti i soci SIMLII saranno invitati a fornire l’aggiornamento dei propri dati personali. 
Il segretario passa quindi a illustrare brevemente i curricula dei colleghi che hanno presentato domanda, 
sottolineando che tutti  sono in possesso dei requisiti regolamentari, come da verifica condotta. Il Direttivo 
approva.  
 

4. Rapporti con la rivista  
Il Presidente comunica che, con la registrazione presso il Tribunale di Milano, SIMLII è formalmente 
divenuta proprietaria de “La Medicina del Lavoro”. Ribadisce che ci si prefigge un duplice obiettivo: quello 
di rafforzare il ruolo scientifico della rivista, possibilmente puntando a un incremento dell’impact factor; ma 
anche quello di rapportare la rivista alla necessità del medico del lavoro italiano e alle sue esigenze. 
Propone l’istituzione di una commissione che sia delegata alla gestione dei rapporti con la rivista stessa, 
indicando la seguente composizione: Cristaudo, Riva, Spatari. Il Direttivo approva.  
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Chiede quindi  al prof. Bertazzi, invitato a partecipare alla riunione, di intervenire per illustrare le linee di 
indirizzo della nuova direzione. 
Il professore Bertazzi, dopo avere ringraziato per l’invito ricevuto, ricorda che “La Medicina del Lavoro” 
rappresenta il primo giornale internazionale di medicina del lavoro, essendo stato fondato nel 1901. 
Comunica che la nuova gestione è diventata operativa dal n.3/2016, con il doppio titolo (italiano e inglese) 
che segnala il nuovo corso della rivista. Secondo tale assetto, la redazione risulta organizzata in quattro 
gruppi. I Direttori Vicari sono Giovanni Costa e Antonio Mutti; il Comitato di Redazione, che ha il compito di 
garantire la linea della rivista, è costituito da Piero Apostoli, Massimo Bovenzi, Pierluigi Cocco, Ivo Iavicoli, 
Piero Maestrelli, Enrico Pira, Leonardo Soleo, Massimo Corradi, Stefano Mattioli; i Redattori, che devono 
essere facilmente reperibili e disponibili, sono Matteo Bonzini, Silvia Fustinoni, Angela Pesatori, Carlo 
Zocchetti; i Redattori di Sezione, identificati rispetto a specifici temi di interesse, sono rappresentati 
rispettivamente da Giovanni Costa, per l’organizzazione del lavoro e rischi psicosociali, Natale Battevi e 
Stefano Mattioli, per i rischi muscoloscheletrici, Claudio Colosio, per i rischi in agricoltura, Paolo Carrer, per 
i rischi in sanità, Paolo Durando, per i rischi biologici, Marco Ferrario, per i rischi cardiovascolari, Piero 
Maestrelli, per le patologie respiratorie, Francesca Larese Filon, per i rischi cutanei, Angelo Moretto, per i 
fitosanitari, Fabriziomaria Gobba, per i rischi fisici, Giovanni Battista Bartolucci e Domenico Cavallo, per 
l’igiene industriale, Maurizio Manno e Silvia Fustinoni, per la tossicologia, Dario Consonni, per 
epidemiologia e statistica, Luciano Riboldi, per la promozione della salute, Sergio Iavicoli, per 
invecchiamento attivo, cambiamenti demografici e gestione dei rischi psico-sociali, Pierluigi Cocco e Angela 
Pesatori per i tumori professionali, Valentina Bollati, per nuovi marcatori molecolari. È in corso di 
costituzione, inoltre, l’international advisory board, per il quale si attendono risposte di colleghi stranieri 
invitati a partecipare al fine di potenziare lo sviluppo della rivista. Al termine dell’intervento il Direttore 
ritorna sul tema della lingua inglese, specificando che non ci sono più revisori linguistici e invitando quindi 
gli autori a una revisione professionale della lingua prima dell’invio dei contributi. 
Il prof. Violante lascia spazio al dibattito al quale intervengono Maurizio Coggiola, Matteo Riva, 
Fabriziomaria Gobba, Alfonso Cristaudo. In questo contesto i temi emersi riguardano soprattutto la 
richiesta di inserimento, tra i redattori di sezione, di un rappresentante dei medici competenti, la 
possibilità/convenienza di trasformare la rivista in open access, la possibilità di utilizzare supplementi della 
rivista per attività formative a distanza, la possibilità di offrire un supporto alla traduzione in inglese per 
articoli ritenuti di particolare rilievo. 
Il professor Bertazzi ringrazia il Consiglio direttivo per l’invito formulato a partecipare alla riunione e per gli 
utili spunti di riflessione offerti nel corso del dibattito, riservandosi di fornire anche in una fase successiva 
delle risposte. 
Il Presidente passa, quindi, alla discussione del successivo punto all’ordine del giorno  
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

Sede Legale 
SIMLII - Società Italiana di Medicina del Lavoro ed Igiene Industriale 
Unità Operativa Medicina del Lavoro, Policlinico Sant'Orsola Malpighi 
via Palagi 9, 40138 Bologna 
Tel. 051 214 2611 Fax 051 214 2609 e-mail: francesco.violante@unibo.it 

Segreteria 
SIMLII - Società Italiana di Medicina del Lavoro ed Igiene Industriale 
Meneghini&Associati SRL 
viale Trento 56F, 36100 Vicenza 
Tel. 0444 578 845 Fax 0444 320 321 e-mail: events@meneghinieassociati.it 

 

Società Italiana di Medicina del Lavoro 
e Igiene Industriale - SIMLII 

Fondata nel 1929 
Codice Fiscale 80023950928 - Partita IVA 03015140548 

 
 

5. Programmazione attività dei gruppi di lavoro 
Prima di invitare il prof Cristaudo a intervenire, il Presidente  illustra l’attività del gruppo di lavoro sulle 
modifiche del D.Lgs 81/08 che si è riunito il 30 maggio 2016. Il prof Apostoli, coordinatore del gruppo, ha 
predisposto una sintesi dei punti condivisi nel corso della riunione sulle modifiche dell’81/08, integrate 
dall’ipotesi   di inserimento di definizioni che, a suo avviso, dovrebbero far parte dell’articolo  ad 
esse  relativo, nella futura proposta. 
I componenti del gruppo stanno in atto dibattendo per implementare, con spunti di discussione, idee e 
suggerimenti, il dialogo interno. 
Per quanto riguarda il modulo sul conflitto di interessi,   il Presidente propone di mettere in discussione il 
modulo proposto ai componenti del CD per le osservazioni del caso prima di procedere all’approvazione. In 
realtà nessuno interviene in quanto le osservazioni sono già state inviate da alcuni componenti del Direttivo 
nella fase in cui il modulo è stato fatto circolare via mail. Il Presidente dà quindi mandato ad Alfonso 
Cristaudo e a Giovanna Spatari di apportare le modifiche suggerite. 
Il prof Cristaudo, all’inizio del suo intervento, propone di invitare a ciascuna delle prossime riunioni del   
Direttivo il coordinatore di un gruppo di lavoro. 
Ricorda che il Consiglio Direttivo ha approvato a marzo l’attivazione di otto linee guida di cui 4 da esitare 
entro il congresso nazionale: quella relative alle Forze dell’Ordine (coordinatori Pira, Garbarino), quelle 
relative al nuovo testo di legge (Apostoli), quelle relative alle malattie professionali (Apostoli) e al position 
paper Amianto e silice (Violante); le successive già attivate sono quelle del gruppo di lavoro su formaldeide 
(De Palma), valori guida (Manno, Scapellato), efficacia degli interventi in medicina del lavoro (Mattioli), 
prevenzione dei disturbi e delle patologie muscoloscheletriche da sovraccarico biomeccanico (Bonfiglioli). 
Propone quindi l’attivazione di ulteriori gruppi e cioè tubercolosi, con proposta di coordinamento da 
affidare a Paolo Durando e su disabilità e lavoro, con proposta di coordinamento da affidare a Giovanni 
Cortese e Giuseppe Leocata. Il Consiglio Direttivo approva la costituzione dei due nuovi gruppi. 
Interviene Sergio Iavicoli sottolineando l’urgenza di occuparsi del tema della sorveglianza sanitaria, anche 
perché la linea guida di riferimento è del 2003, tra l’altro ampiamente antecedente al D.Lgs 81/08. 
Interviene Giovanna Spatari per  ricordare che, dato il rilievo, al tema è stata dedicata la sessione plenaria 
principale in modo da poter avere una discussione pubblica con il feedback dell’uditorio alle proposte che 
verranno presentate. Alfonso Cristaudo specifica che esitare una linea guida sulla sorveglianza sanitaria è 
troppo generico; concorda con Iavicoli che probabilmente occorrono dei documenti più agili che possano 
essere periodicamente e frequentemente aggiornati, soprattutto su argomenti come questo o comunque 
delicati (esposizione ad agenti biologici e cancerogeni), che richiedono posizioni chiare rispetto alla messa a 
tutela della legge, soprattutto dopo l’entrata in vigore di quella sulla responsabilità professionale. 
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6. Proposta di stipula convenzione per assicurazione professionale a favore di soci SIMLII 
Matteo Riva, invitato dal Presidente a relazionare sul punto,  fa riferimento al materiale riepilogativo 
inviato a tutti i componenti del Consiglio in data 16 maggio contenente tutti i punti che erano rimasti in 
sospeso.  Il documento conteneva il testo completo della polizza e quello relativo alla colpa grave per i 
dipendenti pubblici. Nel testo era  anche presente, come da richiesta emersa in discussione, una 
indicazione relativa all'aumento dei massimali.  
 

7. Collaborazione internazionale alle reti di Medicina del Lavoro 
Il Presidente comunica che è stato contattato per valutare una proposta di adesione a una rete 
internazionale di medicina del lavoro  denominata International Occupational Medicine Society 
Collaborative (“IOMSC”). Ha anche ricevuto una proposta  di Statuto, che appare piuttosto agile nella 
strutturazione; sottolinea che comunque si tratta di  un documento non ancora completo in cui, per 
esempio, non sono state affrontate le modalità di finanziamento per l’adesione alla rete. Riferisce di avere 
suggerito ai proponenti il documento un raccordo con ICOH. Interviene Sergio Iavicoli per ribadire 
l’importanza per la rete di collegarsi ad altri organismi internazionali. Anche ACOEM è associata a ICOH, 
che, tra l’altro, ha rapporti con l’OMS e con l’ILO. Il Presidente chiede quindi al Consiglio Direttivo di 
conferirgli il mandato per andare avanti nel confronto con l’istituenda rete, naturalmente se vengono 
rispettate le condizioni indicate (coordinamento con organismi internazionali che si occupano del tema e 
adesione solo in caso di partecipazione massiccia di altri paesi europei). Il Consiglio Direttivo approva la 
proposta. 
 

8. Proposte sulla valorizzazione del ruolo del Medico del Lavoro 
Il Presidente, per il tramite della segreteria, ha fatto circolare un documento (allegato 2 al verbale), figlio di 
riflessioni avute in vari ambiti, relativo al ruolo attuale del Medico del Lavoro e alla sua valorizzazione. Apre 
quindi la discussione sui contenuti del documento e su eventuali modalità di veicolazione dello stesso. 
Interviene Silvia Simonini che sottolinea come i contenuti del documento si sovrappongano in parte con il 
lavoro del gruppo che sta lavorando alle modifiche normative. Anche Cristaudo concorda. Matteo Riva 
ritiene che il documento identifichi dei temi che rappresentano anche un impegno della nostra società 
scientifica in specifici ambiti. Secondo il Presidente, il documento è in linea con il programma di mandato e 
alcuni punti possono essere portati avanti anche a normativa vigente (coinvolgimento in attività di 
screening e in attività di promozione della salute). Poi se un componente di SIMLII dovesse entrare a far 
parte della commissione consultiva nazionale, altri contenuti del documento potranno essere attuati. 
Dunque, le azioni da intraprendere, contenute nella prima parte del testo - in linea con il programma di 
mandato e a beneficio del medico del lavoro - possono essere già portate avanti, supportate 
eventualmente anche dalle Sezioni Regionali. I riferimenti sono soprattutto alla costituzione di un 
coordinamento delle azioni in modo da uniformare i dati di raccolta con metodologia indicata. SIMLII 
tenterà poi di far accreditare, in termini ECM, i medici del lavoro italiani che su base volontaria decidano di 
aderire a questa rete. 
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Intanto conferisce mandato a Silvia Simonini e Maurizio Coggiola di modificare la forma del documento in 
modo da poterlo inserire sul sito come proposta della Società Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene 
Industriale per la valorizzazione della figura del medico del lavoro nelle organizzazioni. 
 

9. Adeguamento quota associativa 
 

Matteo Riva relaziona sull’attività condotta dalla commissione riesame costi e relative proposte per il 
contenimento della spesa. I contenuti dell’intervento, riportati a seguire, sono disponibili nel verbale della 
commissione, che viene allegato integralmente al presente verbale: 

1) Modificare lo statuto della SIMLII per consentire le riunioni del CD anche in videoconferenza; 
questo al fine di contenere i rimborsi per gli organi sociali. Prevedibile un contenimento di almeno 
5.000 €/anno, che potrà aumentare in base al numero di riunioni telematiche indette. 

2) Lavorare affinché venga promossa una maggiore attività “commerciale” da parte della rivista La 
Medicina del Lavoro, divenuta proprietà della SIMLII. Questo potrebbe realizzarsi potenziando la 
vendita degli spazi pubblicitari, favorendo la concessione di articoli open access a pagamento, etc. 
Di questi aspetti dovrà occuparsi la istituenda commissione per i rapporti con la rivista. L’obiettivo è 
abbattere i costi di abbonamento che attualmente gravano sulla società per una cifra di circa 
45.000 €/anno. La riduzione dei costi attraverso questa iniziativa non è attualmente preventivabile. 

3) Rinunciare a partire dal 2017 al finanziamento della rivista Giornale Italiano di Medicina del Lavoro 
ed Ergonomia (GIMLE). Questo consentirebbe un risparmio di circa 12.000 €/anno. 

4) Mettere un tetto differente al finanziamento delle sezioni regionali e tematiche, che attualmente è 
calcolato su base % della quota dei soci in regola al 31/12 dell’anno precedente (30% per le 
regionali, 10% per le tematiche); si propone di mantenere una quota fissa di 40€ per socio (30€ per 
le regionali e di 10€ per le tematiche). Questo eviterebbe che un incremento della quota sociale 
comportasse un proporzionale incremento dei finanziamenti dovuti alle sezioni. 

La commissione ritiene che, se gli interventi suggeriti verranno adottati, sarà possibile preventivare 
incremento della quota sociale contenuto, limitandola a 120-130€/anno. 
Seguono quindi le proposte per la gestione degli eventuali utili derivati dalle attività commerciali 
Fermo restando il fatto che FAD, produzione LG e Congresso devono come obiettivo minimo 
autofinanziarsi, eventuali utili potrebbero essere reinvestiti nel seguente modo: 

1) Gli utili derivati dalla vendita delle LG (dunque al netto dei costi di produzione e 
commercializzazione) devono essere destinati al rimborso delle attività dei gruppi di lavoro della 
SIMLII. Questo consentirebbe alla fine di ogni anno solare di conoscere il budget a disposizione per 
l’anno seguente e dunque definire al primo CD se e quante attività poter sostenere. 

2) Gli utili della FAD (al netto anche in questo caso di tutti i costi) devono essere destinati al rimborso 
dei soci che si occupano della produzione dei casi clinici per la FAD medesima. Anche in questo caso 
sarebbe possibile quindi conoscere alla fine di ogni anno solare il budget a disposizione per l’anno 
seguente, per pianificare le attività. 

3) Utilizzare l'attivo derivato dal Congresso Nazionale per organizzare almeno un secondo evento 
SIMLII a carattere nazionale, oltre che per finanziamento straordinario di eventi congressuali 
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organizzati dalle sezioni tematiche o regionali. Anche in questo caso la conoscenza del budget 
consentirebbe di pianificare ad inizio anno gli eventi sostenibili. 

Una parte dell’utile (25%) potrebbe essere utilizzato anche per investimenti quali ad esempio la modifica ed 
aggiornamento del sito web della società. 
Il consigliere Gili, durante la discussione del punto, lascia la riunione. 
Il Presidente dunque apre il dibattito chiedendo che ci si esprima sui seguenti punti: 

 necessità di proporre in assemblea l’incremento della quota associativa; 

 importo da proporre alla luce di quanto illustrato dal tesoriere. 
 
Giantommaso Pagliaro, prima di  lasciare l’aula assieme a Maurizio Coggiola, esprime viva preoccupazione, 
dovuta anche ad un periodo economico non favorevolissimo degli ultimi mesi/anni che coinvolge tutta la 
categoria dei medici del lavoro/medici competenti, che un aumento della quota sociale possa provocare in 
termini di mancati rinnovi o di nuove affiliazioni soprattutto senza avere prima fatto maturare con 
sufficiente lasso di tempo la conoscenza ai Soci delle nuove offerte di benefit di cui potrebbero godere 
nell'aderire alla nostra Società. All’osservazione si associa anche il Presidente della Sezione Umbra Nicola 
Marziani. 
 
Prosegue il dibattito, dal quale emerge, come valutazione finale a maggioranza da parte dei presenti in 
aula, l’approvazione dell’incremento della quota associativa da proporre in assemblea. Per quanto riguarda 
il punto successivo, relativo a quale cifra proporre, stante l’ora tarda e la necessità che tutti i membri 
effettivi del Direttivo si esprimano su questo punto, viene proposto che il segretario invii una mail di invito 
a ciascuno dei componenti del Direttivo che avrà tempo fino al 24 giugno per esprimersi su due ipotesi di 
incremento: 
a) 130€: cifra che scaturisce sostanzialmente come minimo necessario alla copertura dei costi operando dei 
tagli; 
b) 150€: cifra che garantirebbe maggiore sicurezza e possibilità di finanziare/sostenere una serie di 
iniziative.  
Il Consiglio sarà, inoltre, chiamato a esprimersi sui tagli alle spese e in particolare: 
1) modifica dello statuto della SIMLII per consentire le riunioni del CD anche in videoconferenza; 
2) promuovere una maggiore attività “commerciale” da parte della rivista La Medicina del Lavoro; 
3) interrompere a partire dal 2017 il finanziamento della rivista Giornale Italiano di Medicina del Lavoro ed 
Ergonomia (GIMLE); 
4) mantenere quota fissa di finanziamento alle sezioni regionali e tematiche (non su base %). 
Il Consiglio approva la proposta 
 

10. Aggiornamenti 79° Congresso Nazionale SIMLII 
Il prof. Magrini comunica che sulla piattaforma dedicata sono pervenuti senza particolari disguidi i 
contributi a tema libero. Il programma scientifico con l’indicazione specifica della sessioni plenarie è stato 
inviato a tutti i soci SIMLII. Per quanto riguarda la pratica ECM è in corso di definizione - con una 
formulazione studiata per ottenere un maggior numero di crediti - una procedura che prevederà una parte 
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di verifica tradizionale (con domande a risposta multipla) durante il congresso  e un Corso FAD collegato 
che sarà disponibile da ottobre 2016 e rimarrà attivo fino al 31/12/2016. Gli atti saranno stampati su 
supporto USB, su GIMLE, stante la convenzione ancora in atto fino a tutto il 2016. 
 

11. Varie 
 
Prossima riunione del Consiglio Direttivo  
Il Presidente conferma che la prossima riunione del Consiglio Direttivo si terrà a Roma in concomitanza con 
il Congresso Nazionale. Come di consueto, la riunione si terrà mercoledì mattina, 21 settembre, alle ore 
10.30. 
  
Accordo CNCPT SIMLII  

Il Presidente comunica che è pervenuta una bozza di accordo proposta dal collega Mosconi tra SIMLII 
e CNCPT (quest’ultima rappresentata dal vice presidente dott. Giuseppe Moretti) e con la partecipazione  
del direttore della scuola edile di Bergamo, dr. Plebani. Il Presidente chiede al Consiglio se la collaborazione 
può essere portata avanti. Il Direttivo approva. 

Azioni da intraprendere nei confronti dei master abilitanti non autorizzati  
SIMLII ha intenzione di intraprendere azioni legali contro i master illegittimi e chiede al Consiglio Direttivo 
di autorizzare le spese legali, specificando che le stesse ammontano a circa 5000 euro. Il Consiglio approva. 
 
Smart working 

Il Presidente comunica di essere stato contattato da Pavanati, della Silva, che si occupa delle relazioni 
istituzionali di ANITEC, l’associazione di Confindustria dell’ICT, che sta supportando iniziative governative 
sviluppando delle proposte in merito al cosiddetto smart working, che ha certamente un impatto sotto il 
profilo della salute del lavoratore. Il Presidente chiede al Consiglio se c’è l’interesse da parte di SIMLII di 
assumere una posizione sul lavoro agile. Il Direttivo approva la proposta. 

Non essendoci altro da discutere e deliberare la seduta è tolta alle ore 16.45 

Il Segretario        Il Presidente 
Giovanna Spatari                            Francesco S. Violante 
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Allegato 1 

Richiesta nuove iscrizioni per direttivo SIMLII del 16 giugno 2016 

Elenco delle domande presentate 

  COGNOME NOME   

1 RUZZA ALESSIO M Specializzando 

2 LAPICCIRELLA ANDREA M Medico 

3 CICCARELLO ANTONINA F Specializzando 

4 GULLINO ATTILIA F Medico 

5 MONASTRA CALOGERO M Medico 

6 ANDRIULO CARLO MARIA M Specializzando 

7 PALAZZO Caterina F Medico 

8 SALCE CATERINA F Specializzando 

9 GAI CHIARA F Specializzando 

10 VENTAVOLI CHIARA F Specializzando 

11 DE PRISCO CONCETTA F Medico 

12 FIUMARA DANIELE M Specializzando 

13 DE NUZZO DAVIDE M Specializzando 

14 PAINO EDDA F Medico 

15 PENNAROLA ELENA F Medico 

16 MASSA EMANUELA F Specializzando 

17 PICCARDO FRANCESCA F Medico 

18 LIGAMMARI FRANCO M Medico 

18 GUARNIERI GABRIELLA F Medico 

20 FIDUCCIOSI GIOVANNI M Medico 

21 MORO GISIA F Medico 

22 PILIA ILARIA F Specializzando 

23 ESPINOZA ARANIBAR JESICA MARGARITA F Medico 

24 TESTA KATIA F Medico 

25 DIOMEDE LAURA F Specializzando 

26 COPPETA LUCA M Medico 

27 NOLI MARCELLO M Specializzando 

28 CERUSO MARIA MANUELA F Medico 

29 BARRILA' MARINA GIORGIANA F Medico 

30 GIULIANI MARINA SILVIA F Medico 

31 CAGNAZZI PAOLA F Specializzando 

32 CATASTA PIER FRANCESCO M Medico 

33 DEGAETANO RAIMONDO TULLIO M Medico 

34 CUSCUNA' SALVATORE M Medico 

35 URSO SALVATORE M Medico 

36 BARBANTI STEFANIA F Medico 

37 IAIA TONINA ENZA F Medico 

38 SCHIAVONI GIANCARLO M Medico 
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Allegato 2 
 
Documento sulla valorizzazione della figura del Medico del Lavoro nelle organizzazioni pubbliche e private 

Le proposte della Società Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene Industriale 
 
Premessa 
Questo documento contiene le proposte della Società Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene Industriale 
(SIMLII) per la valorizzazione del medico del lavoro, al fine di utilizzare in modo appropriato una figura 
professionale qualificata che oggi appare, almeno in parte, sottoutilizzata: uno spreco di risorse che l’Italia 
non può permettersi. 
 
Il medico del lavoro nelle organizzazioni pubbliche e private 
Una parte rilevante della popolazione italiana in età lavorativa (indicativamente 20-65 anni) viene 
periodicamente sottoposta a controlli sanitari da parte del medico del lavoro/competente per effetto di 
quanto previsto dal Decreto Legislativo 81/2008. Secondo gli ultimi dati disponibili i medici competenti 
iscritti nell’elenco nazionale sono circa 6.400 e le persone in età lavorativa sottoposte a sorveglianza 
sanitaria in un anno sono circa 10 milioni. Esiste quindi un’ampia opportunità di fornire ogni anno a questi 
milioni di persone una valutazione medica che vada al di là di quanto previsto obbligatoriamente per legge 
(idoneità alla mansione specifica) con possibili benefici in termini di miglioramento dello stato di salute, 
efficacia, e riduzione di costi per la comunità nazionale. 
Alcune delle proposte contenute in questo documento sono implementabili a legislazione vigente, altre 
invece richiedono modifiche dell’attuale assetto legislativo. 
 
Interventi per la riduzione delle disuguaglianze di salute (attuabili a legislazione vigente) 
I dati disponibili per l’Italia, come quelli di altri paesi di comparabile livello di sviluppo, dimostrano la 
presenza di disuguaglianze di salute con uno svantaggio in termini di speranza di vita di alcuni anni da parte 
delle classi sociali a reddito minore. Tali disuguaglianze sono principalmente riconducibili a tre condizioni: 
- uso di tabacco e abuso di alcol; 
- basso tasso di adesione alla attività di screening; 
- minore controllo di malattie potenzialmente trattabili. 
Uso di tabacco e abuso di alcol 
L’uso di tabacco e l’abuso di alcol costituiscono le principali cause di mortalità per malattie prevenibili in 
Italia. Esse tuttavia mostrano una distribuzione, almeno nei maschi, inversamente proporzionale al 
reddito/classe sociale. 
Mentre ovviamente la medicina non può fare alcunché sul tema del reddito, essa può invece agire su alcuni 
determinanti di salute associati al reddito che sono probabilmente alla base di tali disuguaglianze. Il medico 
del lavoro si trova in una posizione privilegiata, visti i ripetuti contatti che ha con i soggetti sottoposti a 
sorveglianza sanitaria, per contribuire a promuovere l’astensione dal fumo e l’uso responsabile di bevande 
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alcoliche, soprattutto da parte di quei soggetti che maggiormente avrebbero bisogno di correggere stili di 
vita potenzialmente pericolosi per la salute. 
Adesione alle attività di screening 
Alcuni screening, offerti dal servizio sanitario nazionale, incidono positivamente sulla prevenzione della 
mortalità per talune malattie. Nel nostro paese i dati indicano però una irregolare distribuzione della 
popolazione che vi si sottopone, che è funzione della macro-area geografica di residenza e delle condizioni 
socio-economiche e culturali. Il medico del lavoro può svolgere una opera sussidiaria al servizio sanitario 
nazionale di incentivazione dell’adesione agli screening soprattutto nei confronti dei soggetti che appaiono 
partecipare in misura minore (classi sociali più basse) e che invece sarebbero le persone che potrebbero 
trarre maggiore beneficio dalla partecipazione agli screening. 
La SIMLII si farà promotrice presso i suoi 2.000 soci affinché essi affianchino alla loro quotidiana opera 
professionale due azioni specifiche mirate ad ottenere l’astensione dal fumo e l’uso responsabile di 
bevande alcoliche e l’aumento della partecipazione agli screening, soprattutto nei confronti di quei soggetti 
che maggiormente ne beneficerebbero. 
La SIMLII nazionale si attiverà nei confronti del Ministero della Salute e, attraverso le sue sezioni regionali, 
degli assessorati regionali alla salute, per promuovere specifici accordi che formalizzino le attività dei 
medici del lavoro suoi soci in questo ambito. 
Controllo di malattie potenzialmente trattabili 
Esistono malattie croniche inizialmente asintomatiche (ad esempio ipertensione arteriosa) o 
paucisintomatiche (ad esempio bronchite cronica, diabete) che sembrano essere in aumento nella 
popolazione. Mentre nel caso dell’ipertensione le raccomandazioni internazionali richiedono lo screening di 
soggetti asintomatici già a partire dai 20 anni, per quanto riguarda la bronchite cronica gli screening dei 
soggetti asintomatici non sembrano avere efficacia e le raccomandazioni puntano invece alla ricerca dei 
soggetti già sintomatici, ma che non danno peso a tale condizione. Per il diabete è raccomandato lo 
screening nei soggetti ipertesi, anche asintomatici. 
La SIMLII avvierà una azione sperimentale di creazione di una larga rete di medici del lavoro italiani che si 
impegnino in un progetto, che affiancheranno alla loro quotidiana opera professionale, volto allo screening 
dell’ipertensione arteriosa (ricerca attiva di soggetti ipertesi non in trattamento) e del diabete negli 
ipertesi, e alla ricerca di soggetti che soddisfino i requisiti diagnostici per la bronchite cronica, ma nei quali 
tale condizione non sia riconosciuta. Questa rete di professionisti invierà periodicamente dati raccolti in 
modo omogeneo su tutto il territorio nazionale ad un centro di coordinamento della SIMLII che li elaborerà 
presentando poi i risultati ottenuti alla comunità nazionale e internazionale. 
I benefici di tali qualificate azioni sono immediatamente evidenti per la popolazione: tuttavia, gli stessi 
professionisti potranno giovarsene in termini di maggiore visibilità dei benefici della propria opera 
professionale, e anche di soddisfacimento di parte dei propri obblighi in termini di educazione continua (la 
SIMLII farà accreditare tali progetti dal punto di vista ECM). 
 
Sviluppo delle attività del medico del lavoro in materia di rischi professionali (richiede modifiche 
normative) 
L’attuale legislazione in materia di salute e sicurezza del lavoro deve essere profondamente rivista anche 
alla luce del processo europeo di revisione delle direttive in materia. 
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Alcuni temi che riguardano più da vicino l’attività del medico del lavoro sono prioritari e la SIMLII è 
attualmente impegnata a porli all’attenzione delle forze politiche e sociali. 
Essi sono: 
- partecipazione del medico del lavoro/competente alla valutazione dei rischi in tutte le aziende; 
- estensione dell’obbligo della sorveglianza sanitaria mirata ai rischi professionali a tipologie di attività per 
le quali attualmente non è prevista; 
- certificazione dell’adempimento degli obblighi del datore di lavoro in materia di salute e sicurezza da 
parte di professionisti terzi; 
- valutazione da parte del medico del lavoro di soggetti in cerca di occupazione. 
Partecipazione del medico del lavoro/competente alla valutazione dei rischi 
L’attuale formulazione del Decreto Legislativo 81/2008 prevede che il medico del lavoro/competente 
partecipi alla valutazione dei rischi solo nel caso in cui ricorra un obbligo di sorveglianza sanitaria. Ciò ha 
fatto sì che in molte organizzazioni, anche di grandi dimensioni, la valutazione dei rischi sia stata condotta 
senza la partecipazione di un medico del lavoro/competente, con ciò privando tale processo dell’apporto di 
un professionista che è stato specificamente preparato a riconoscere i fattori di rischio da lavoro e le 
misure di prevenzione necessarie al loro controllo. 
La SIMLII ritiene invece che la partecipazione di un medico del lavoro/competente alla valutazione dei rischi 
debba essere prevista come obbligo in tutte le organizzazioni che superino una certa soglia di addetti e che 
non si avvalgano di procedure semplificate di valutazione dei rischi, a motivo dell’esiguità (presunta) degli 
stessi. 
Estensione dell’obbligo della sorveglianza sanitaria mirata ai rischi professionali a tipologie di attività per le 
quali attualmente non è previsto 
La normativa attualmente vigente prevede che la sorveglianza sanitaria sia attivata quando sia presente 
una esposizione ad agenti fisici, chimici, biologici e/o biomeccanici, subordinatamente al riconoscimento 
della presenza degli stessi, al di sopra della soglia di rilevanza, nel documento di valutazione dei rischi. 
Esistono tuttavia una serie di attività, potenzialmente pericolose per la salute, in cui la sorveglianza 
sanitaria pare comunque appropriata, per motivi anche diversi, indipendentemente dalla ulteriore presenza 
di specifici fattori di rischio. Un esempio non esaustivo è riportato di seguito:  
- lavoratori che devono arrampicarsi ad altezze elevate da terra come quelli che operano su tralicci o su 
pareti di edifici, gruisti, eccetera; 
- lavoratori che operano in pozzi o ambienti confinati; 
- lavoratori che guidano mezzi di trasporto al di sopra di un certo numero di ore annuali (camionisti, 
eccetera); 
- lavoratori che operano all’aperto sia in estate che in inverno; 
- lavoratori designati come addetti al primo soccorso e alla lotta antincendio. 
La SIMLII ritiene che per le attività in questione la Commissione Consultiva nazionale debba indicare 
l’obbligatorietà della sorveglianza sanitaria, in ogni caso. 
Certificazione dell’adempimento degli obblighi del datore di lavoro in materia di salute e sicurezza da parte 
di professionisti terzi 
La normativa attualmente vigente non prevede che il datore di lavoro possa far certificare che ha 
adempiuto ai suoi obblighi in materia di salute e sicurezza del lavoro. La certificazione di conformità alle 
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norme internazionali (ISO 18001) non ha efficacia in tal senso perché attesta solo che il datore di lavoro si è 
dotato di un sistema di gestione in materia di sicurezza sul lavoro conforme ai requisiti delle norme stesse. 
Il nostro ordinamento prevede invece, ad esempio, che il datore di lavoro possa ottenere 
dall’amministrazione finanziaria un certificato di regolare adempimento degli obblighi fiscali o, dall’INPS, un 
certificato di regolare adempimento degli obblighi contributivi. Non è previsto invece che il datore di lavoro 
possa ottenere dagli organi che vigilano sulla sicurezza del lavoro una certificazione che attesti il regolare 
adempimento degli obblighi in questo campo. 
La SIMLII ritiene che sia interesse dei datori di lavoro e dei lavoratori che il regolare adempimento degli 
obblighi in materia di sicurezza del lavoro possa essere certificato da professionisti competenti (il medico 
del lavoro è senz’altro uno di questi) nell’ambito di un sistema simile a quello degli Organismi Notificati, che 
vede strutture private valutare la conformità di servizi agli standard fissati dalle Direttive Europee, per 
conto di organizzazioni sia pubbliche che private. Organismi Notificati che rilascino certificazioni di 
conformità ai requisiti in materia di salute e sicurezza del lavoro devono necessariamente includere la 
professionalità dei medici del lavoro. 
Valutazione da parte del medico del lavoro di soggetti in cerca di occupazione 
Esiste nel nostro paese un’area di lavoratori che la legislazione vigente lascia completamente priva 
dell’opera del medico del lavoro: è quella dei quasi 3,5 milioni di lavoratori in cerca di occupazione. Poiché 
è ben noto che lo stato di salute di chi non lavora è regolarmente peggiore di quello di chi ha un lavoro 
stabile, è evidente che anche a questa parte di nostri concittadini va garantito un servizio medico 
specializzato sulle problematiche di salute collegate all’attività lavorativa che il modello attualmente 
previsto dalla legge non assicura. 
Questo tipo di servizio sanitario specialistico di Medicina del Lavoro andrebbe erogato, nell’ambito dei 
livelli essenziali di assistenza (LEA), da parte delle Aziende USL nei confronti dei lavoratori in cerca di 
occupazione inseriti nelle liste di collocamento del territorio di riferimento, per mezzo di servizi specialistici 
di Medicina del Lavoro. A cadenza periodica i soggetti in cerca di occupazione andrebbero inviatati a 
sottoporsi volontariamente ad accertamenti sanitari mirati sia a valutare problematiche di salute che 
possono ostacolare il loro ingresso nel mondo del lavoro, sia a valutare lo stato di salute in relazione a 
malattie di cui è documentata la maggiore incidenza in relazione allo stato di disoccupazione (malattie 
cardiovascolari, disturbi psichici e malattie conseguenti a stili di vita come alimentazione, fumo e alcol). 
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Allegato 3 
 
Verbale della commissione istituita per il riesame dei costi 
 
Nel corso del Consiglio Direttivo del 09/03/16 è stata deliberata la istituzione di una commissione 
temporanea che si occupi di riesaminare i costi della Società rapportandoli alle entrate, anche al fine 
di quantificare l'eventuale necessario incremento della quota associativa, oltre che alla definizione 
di una più razionale distribuzione ed utilizzo delle risorse. 
La commissione è risultata composta dai consiglieri Giovanna Spatari, Matteo Marco Riva, Alfonso 
Cristaudo e Gianluca Ceccarelli. 
 
Procedura seguita dalla commissione 
Il Tesoriere ha fornito ai membri della commissione i dati relativi ai costi di gestione della Società, 
nello specifico: 

 copia dei bilanci 2013-14-15 

 dato storico relativo all'attivo generato degli ultimi Congressi Nazionali; 

 dato storico relativo a costi e ricavi della produzione e commercializzazione delle LG; 

 dato storico relativo a costi e ricavi della produzione e commercializzazione di corsi FAD. 
E stata infine resa disponibile la seguente tabella riepilogativa dei costi/anno che si possono 
preventivare (approssimati) per la gestione delle attività ordinarie della SIMLII (esclusi dunque 
FAD, produzione LG e organizzazione Congresso Nazionale, tutte attività che è si devono 
autofinanziare e sostenere). 
Nell'ultima riga della tabella viene indicata la quota societaria che risulterebbe necessaria per 
garantire il pareggio di bilancio nel caso in cui non venissero ridotti alcuni costi, non si trovassero 
delle sponsorizzazioni o non si volessero utilizzare le eventuali entrate delle attività commerciali 
(LG e FAD) e del Congresso per coprire parte dei costi di gestione ordinaria. 
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Acquisite le informazioni, aperta la discussione e condivise alcune riflessioni, consapevoli che in 
merito a diverse voci di spesa non è possibile oggi intervenire, essendo già stati aggiornati i nuovi 
contratti con i fornitori, la Commissione propone al CD le seguenti possibili strategie. 
 
Proposte relative al contenimento della spesa 
1) Modificare lo statuto della SIMLII per consentire le riunioni del CD anche in videoconferenza; 
questo al fine di contenere i rimborsi per gli organi sociali. Prevedibile un contenimento di 
almeno 5.000 €/anno, che potrà aumentare in base al numero di riunioni telematiche indette. 
2) Lavorare affinché venga promossa una maggiore attività "commerciale" da parte della rivista 
La Medicina del Lavoro, divenuta proprietà della SIMLII. Questo potrebbe realizzarsi 
potenziando la vendita degli spazi pubblicitari, favorendo la concessione di articoli open access 
a pagamento etc. Di questi aspetti dovrà occuparsi la istituenda commissione per i rapporti con 
la rivista. L'obiettivo è abbattere i costi di abbonamento che attualmente gravano sulla società 
per una cifra di circa 45.000 €/anno. La riduzione dei costi attraverso questa iniziativa non è 
attualmente preventivabile. 
3) Rinunciare a partire dal 2017 al finanziamento della rivista Giornale Italiano di Medicina del 
Lavoro ed Ergonomia (GIMLE). Questo consentirebbe un risparmio di circa 12.000 €/anno. 
4) Mettere un tetto differente al finanziamento delle sezioni regionali e tematiche, che attualmente 
è calcolato su base % della quota dei soci in regola al 31/12 dell'anno precedente (30% per le 
regionali, 10% per le tematiche); si propone di mantenere una quota fissa di 40€ per socio (30€ 
per le regionali e di 10€ per le tematiche). Questo eviterebbe che un incremento della quota 
sociale comportasse un proporzionale incremento dei finanziamenti dovuti alle sezioni. 
 
Ipotesi di incremento della quota societaria 
Se gli interventi suggeriti verranno adottati è possibile preventivare incremento della quota sociale 
contenuto, limitandola a 120-130€/anno, come illustrato nella tabella seguente. 
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Proposte per la gestione degli eventuali utili derivati dalle attività commerciali 
 
Fermo restando il fatto che FAD, produzione LG e Congresso devono come obiettivo minimo 
autofìnanziarsi, eventuali utili potrebbero essere reinvestiti nel seguente modo. 
1) Gli utili derivati dalla vendita delle LG (dunque al netto dei costi di produzione e 
commercializzazione) devono essere destinati al rimborso delle attività dei gruppi di lavoro 
della SIMLII. Questo consentirebbe alla fine di ogni anno solare di conoscere il budget a 
disposizione per l'anno seguente e dunque definire al primo CD se e quante attività poter 
sostenere. 
2) Gli utili della FAD (al netto anche in questo caso di tutti i costi) devono essere destinati al 
rimborso dei soci che si occupano della produzione dei casi clinici per la FAD medesima. 
Anche in questo caso sarebbe possibile quindi conoscere alla fine di ogni anno solare il budget 
a disposizione per l'anno seguente, per pianificare le attività. 
3) Utilizzare l'attivo derivato dal Congresso Nazionale per organizzare almeno un secondo evento 
SIMLII a carattere nazionale, oltre che per finanziamento straordinario di eventi congressuali 
organizzati dalle sezioni tematiche o regionali. Anche in questo caso la conoscenza del budget 
consentirebbe di pianificare ad inizio anno gli eventi sostenibili. 
Una parte dell'utile (25%) potrebbe essere utilizzato anche per investimenti quali ad esempio la 
modifica ed aggiornamento del sito web della società. 
 
 

 


